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| Dal discorso 
la | situazione 

trim ROMA, 13. 
Gi Dì Shia di apertura della XXV Il 
ti deg Passata senza incidenti, | 
nia tua 

"i f 

@Scisti, che evidentemente 
@ farsi notare. Ma ino 

€ il modo e il momento. 
“ Quando l’ony Ha M. RIT 
39880 l’Austria! nessun | 

To Remmeno i suoi amiei 
7 *«quando, mentre il Re u- 
‘anda il gruppetto fas scista | 

i inezza » l’inno fu coperto! + 
lla Ca | Popolari e da zittii del re-| 

Mera, A 

080 della Corona fu come do- 
îon | * Doche e parche promesse, 

"i bro SOverchiamente compromet 

Sit Se non brevissimo, incolo- 
Ma DI; neati, da uno scoppio di fra-| 
} Dont Re popolari, gli accenni | 

ioni uguaglianza . delle orga- 
bit, di ralsiasi tendenza ‘ed al 

ge Ila senola. 
Ù Di k pl i nti tutti, fascisti com- 

i 
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Wil a chiamente soddisfatti fu- 
a diso cari delle terre invase, per- 

Seorso della Corona mancò 

       

      

     

    

   

  

   
     

   

    

n 
vate drolatatti delle loro terre. E 
"tenda, 

ì tel Na parola di assicurazio- 
N dog 9, bi fervido riconoscimen- 
} Steria. — @Neora troppo ignora- 
i ie Clo per l’Italia. 

dì pa chi STedere è sperare che ciò 
imenticanza, o, ciò che 

liprovevole, mancanza di 
Ontà di sollecitamente sod- 
Solenne impegno assunto 

Verso le terre invase. Ab- 
SZione che il governo non 

0 sufficientemente dei 

tesa che attendono 
e, la quale non può e 

Se non dal potere cen 
linea la necessità di 

palla disoccupazione e in 
dn Urgenza di ‘alutare i 

‘Prietari con la sollecita 
anni di guerra, ‘Pensi 

_ Sontinuare a dimenti. 
€ popolazioni rovina 

Cra ri Tischia di diventare un 
licoloso, 
“esto nel discorso della 

TRIAL mancare un pensie- 
azione. 

Vaia 
e 

"Te da Si ©hiacchera assai della 
vie) Mistero, Dire che esso 

x Una caduta sarebbe 
Sarebbe esagerato af- 
Ministero Giolitti sia 

Di alcuna tempesta, 
à. DI Di Pechino di vento \di 
o Ono i vecchi parla- 
biglag abituale ad ogni a- 

Îtà do po na, e che pertanto 
7a tompe di A battute sotto 

ana he dente ecitorio. Una pro- 

  

fia “n 
"a an 

Ù Ma, doy 

I) Fit Îolo 

      

       

    

  

) Ut ì Cert 

MN nità ° Però sono due fatti: 
i tr lato s° elezioni, perchè lo 

(uh) "împy Uto. esi mare i socialisti 
d No le j '* maleontento vivissi 

Soa lori SS fasciste durante 
9 fini I che non ac- 

Ì sodt.1 aggiormente in- 
Or otialit, che già han- 

inno 3 s, a le batterie leggere 

Sedute Dronero, Si attendo- 

cu 

   

      

Ì ita, Rn hp erlamentari movi. bt, Dea d. Perchè i fascisti D leg Tascistio Capire di volersi at ente ‘anche in 

RA “Dare do effettivamente de- la al fascio Metodi di lotta ini- È la dem SO in Italia, così co a liber ene fosse salvamna £ î No il Lal Opaganda e di Nu On a tà Ma socialista, Noi là da a inéo ne ere che i fascismo Ù on n tatto *88iato nei suoi me n do gori am .Soverno, che fì- 
USS put ei cho Te quale membro del 
Pa tà € se ieri l’in- 

Do Îlo Stato fos 
l’unica .ASSÌONe. 

SS he, era ciustivea 
pari 2 Do opo ocazione noi 

"ei Nim Azio are è tesa co- 
2 Zion tttfono 

e dn, Ceso tà Che le ta, 
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SÌ in uno stato 
. Pao Mpediscie ogni ART? C e 
Ineubg L° fecondità del 

i essere assolu 

  

EEE 

Sttere Romane 
dè 

un pochino di, posa si 

i tl a parte col sistema indicato. 

Ung do al tormento ed al di-| 

*Pmione pubblica veneta! 

‘le vendite di esso, che il pane di const. 

‘libero mercato. 

giunte comunali di stabilire in ogni co- 

5 a eri 713 È Le x 4 

gli ac quisti all’estero affinchè possa es- 

ta allo Stato. 

Qualche fatto|   
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della Corona 
del Ministero 

tamente tolto: eeco il compito primo 
della Camera e del ministero. 

TIZIANO TESSITORI 
si al Parlamento 

Una propo sta 
dei popolari al Governo 
per la gestione ‘dei cereali 
ROMA, 16.— Il gruppo popolare. ha 

presentato al Governo il seguente pro- 
Faroe È 

1.0 Si dia faboltà ai produttori di 
9 

  

offrire spontaneamente entro il 31 ago- 
sto prossimo venturo il grano allo Sta- 
to,-il quale paga il solo prezzo stabilito 
olter le spese di trasporto, esclusi quin- 
Gi i premi i quali dovranno essere paga- 

2.0 Si faccia obbligo di denunciare 
della quantità raccolta solo per quelle 
provincie. in cui si debbono pagare i 
premi: ‘Lo Stato si riservi la facoltà di 
‘controllare le relative denuncie entro il 
31 agosto prossimo venturo, e i premi 
siano pagati sulla quantità raccolta e 
denunciata sotto deduzione di una per- 
centuale da stabilirsi per l quantitativo 
che l’agricoltore deve destinare. alla 
semina e al mantenimento della pro- 
pria famiglia e dei coloni. Sia data fa- 
coltà al commissario generale degli ap- 
provvigionamenti e dei consumi di fa- 
re raccogliere le offerte spontanee e le 
denuncie predette per mezzo dei con- 
sorzi granari e per mezzo delle commis 
sloni di requisizione, secondo delle con 
dizioni di ogni singola provincia. 

3.0 Si conceda quindi a partire dal 
1.0 agosto prossimo venturo la più com- 
pleta libertà di commercio del grano 
nazionale. Ne verrà di conseguenza che 
essendo i premi pagati in parte, molti 
produttori preferiranno vendere ai mo- 
lini direttamente il loro frumento an- 
zichè offrirlo allo Stato e il prezzo re- 
lativo si. aggirerà intorno alle lire 25 
al quintale grani teneri. Con questo si- 
stema si avrà in un primo tempo un 
lievissimo aumento di prezzo del pane 
perchè attualmente lo Stato cede al 
consumo il frumento al prezzo di lire 
155 mentre a partire dal primo agosto 
il grano verrebbe a costare all’incirca 
lire 125 al quintale, Ma la commissione 
ritiene che ripristinata la liberà di com- 
mercio si verrà a migliorare natural- 

mente la qualità del pane e quindi non 
sarà soverchiamente sentito il lievissi.! 
mo aumento del prezzo di 10 o 15 cente! 
simi al chilogramma. Del resto. ripren- 
dendosi con ia libertà di commercio 
la confezione del pane di lusso, si po- 
trà ottenere, col ricavato, ottenuto nel- 

mo popolare sia messo in vendita ad nn 
prezzo di poco superiore a de attua- 
le. 

4.0 Lo Stato, per il tramited el con! 
sorzio granario o delle commissioni di 
requisizione di ogni singola provincia, 
secondo che si tenga in vita il consor- 
zio 0 la commissione, fornisca diretta- 
mente ai molini al prezzo di lire 125 il 
quintale il grano tenero della quanti-| 
tà Gi grano che potranno occorrere € 
che non troveranno da acquistare sul 

| 5.0 Sia concessa la più ampia libertà 
di abburattamento e la libera vendita 
delle farine in tutto il Regno; e così nel 
libero gioco della concorrenza si verran 

no a ristabilire le antiche relazioni com 
merciali fra mugnai e fornai. Si avrà 
inoltre questo grande vantaggio di libe- 
rare grado grado i comuni dal erave 
e dispendioso peso dei servizi annonari, 
Però resterà il diritto e l’obbligo alle 

inune il prezzo di calmiere sul pane di 
consumo popolare. 

6.0 Si conceda ai privati la più am- 
pia libertà di importazione di grano dal 
l'estero, ma poîchè è prevedibile che i 
privati non faranno talé importazione 
finchè vigono all’estero gli attuali 
prezzi, così lo Stato deve continuare! : 

sere ‘ogni momento in grado » di fare 
fronte alle richieste dei molini, non po- 
tendo essere sufficiente la quantità di 
grano che verrà spontaneamente offer- 

T.0 Qualora il prezzo del grano este- 
ro dovesse scendere al di sotto delle li- 
re 10 al quintale ai porti itàliani, venga 
stabilito un dazio doganale di entrata 
temporaneo di lire 15 a lire 20 per 
non creare fino ad ora una crisi di pro- 

    

  

redeidi di drupacee int 1} ie more ene ir i 

‘è un'ondata travolgente ! 

‘sbalorditivo di prezzi 

chie :   duzione granaria in Italia. 

ROMA, 16. — Oggi al Senato venne- 
re presentati numerosi disegni di legge] 
e relazioni, vennero in parte deferite al 
presidente per la nomina ed in parte e- 
ltte varie commissioni, Il sen. Badoglio 
riferì le festose accoglienze avute a Bu- 
karest ed i discorsi di intima fraterni-; 
tà italo-rumena pronunciati in una se- 
duta del Parlamento rumeno tenuta in 
onore della missione italiana. Il Senato 
vota un messaggio di ringraziamento 
al Parlamento rumeno. 

L'inchiesta per le Terre Liberate|- 

ROMA, 16. — Ieri ed oggi si ebbe 
riunione plenaria della Commissione 
d’inehiesta per le T. L. e R. esaminan- 
aò le risultanze ott nuto inquirendo in 
varie provincie del Veneto e del Tren-; 

deliberò an-| 
atti conservativi! 

tin» circa le ricostruzioni; 
nullamenti, ricuperi, 
per cifre rilevantissime d contratti con- 
clusi dal genio militare; fece proposte 
contro i funzionari indiziati di respon- 
satilità nel servizio dei profughi. 
provincia di Roma, Firenze e Napoli. Si 
ci‘cupò dei prelievi dai magazzini del 
eVneto e sopratutto dei 
onnchè dell’azione dell’Istituto Fede- 
rale di credito. 

qa 
SS 

in 

La fine dello sciopero. a Venezia 
Venezia, 16, — In seguito ad accordo 

tra i vari partiti, la Camera del Lavoro 
ha ordinato la cessazione dello sciope- 
ro generale cominciando dalla mezza- 
notte, 

Oggi il lavoro è stato. ripreso rego- 
larmente. 

La notizia dell’accordo intervenuto. 
ha sollevato la cittadinanza. I fascisti, 
piovuti da ogni parte del Veneto. ren- 
gono fatti rientrare nelle proprie pre: 
vincie. 

\ 
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La Palestina non vuole 
. l'immigrazione ebrea 

CAIRO, 16. — I giornali dicono che 
i circolio mussulmani e cristiani di 
Giaffa sono molto sovraeccitati per la 
notizia del prossimo arrivo di un pi- 
Pt trosportante 900 emigranti c- 

risarcimenti, | 

{Corto corrente colla posta) — 
ENTE 
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   Ei ira si ceivei 

bre Essi si ppongono. In Him ‘ad Senato del Regno|ri mei 
un Nerini in cui un ebreo è stato fe- 
rito è scoppiato un eonflitto in cui tre 
ebrei sono stati mecisi ed altri feriti. 
Un mussulmano è stato ferito. 

Contrabbando. d’armi in America 
per gli irlandesi. 

NEW YORK, 16. — I funzionari del 
‘le dogane haonno sequestrato una gran; 
fle quantità di munizioni e cinquecento] 
mitragliatrici di tipo moderno trovate| 

a DIRE a bordo La un ai 

è 

eli di serv PO 10 milit, in Francia! 5 

PARIGI, 16. — La commissione del-|. 
la Camera propone di ridurre a 18 mesi 
il servizio militare obbligatorio ; 
a ridurlo ancor più nel 1925. 

I 
& 

00 
Si ni di 

KS QuSstri 1a RIC A Ai e 
En im 
0 Ì I confliti 

LONDIA. 16. 

Striale si complica e data la pie 
hanno preso le cose non si 
dove si finirà, I mettallurgici 
vano una riduzione di salario di sci] 
scellini alla settimana per i salari fissi) 
e del 15 per cento per i salari a cottimo, | 

° I 1 inglese 
d 

ga cel 

prevede 

Le] 

ma poichè i padroni reclamavano an-| 
che l’abolizione di una parte del caro 
Viver: le trattative furono rotte e pro- 
babilwvente domani dopo conosciuto l’e- 
sito del referendum sarà proclamato lo 
sciopero. 

Tra i sindacati che prendono pus at 
tiva alla lotta ve ne ‘sono alcuni molto 
*iechi tra cui la federazione dei mec- 
canici che potrà facilmente mobilizzare 
da tre e quattro milioni di sterline. Tut 
ti del 1esto potranno resistere lunca- 
mente anche permesi interi. 

Lenin impazzito 
PARIGI, 16. -- I «Journal des De 

bits; ha da Riga: S iriceve la confer. 
un che m seguito alle reeeati diseus- 
sinvi che scno sorte fra le du» frazioni 
det'partito comunista Trosthi na fatta 
chiamare di urgenza a Mosca il eclebra 
Gettor eilenista Behtoref per fargli e- 
saminare lo statom entale di Lenin. 
Questa è una nuova prova della lotta 
ardente che si svolge fra i due capi 
Gel Folseer ‘mo. 
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sciopera ancora. Non si decide a compe- 
rare. Attende che il ribasso si accentui, 
che l’«ondata » diventi travolgente ? Op| 
pure sciopera perchè gli mancano lella 
forze per la professione di acquirente 
e cioè il denaro ? 

calato Îl crioio, son discesi di prezzo i 
meialli 8 Verissimo, ma.. 

Ma si tratta di azioni e reazioni. Hat: 
produzione che cerca il suo asse 

»| $ Stainento ed il suo equilibrio, dopo la 
| febbre. e l’elefantiasi della guerra. E 

Probabilmente alcuni consumatori. non.è detto che l'equilibrio si incardi- 
scioperano per entrambi i motivi, 
cuni, come il sottoseritto, solo per il| 
secondo; altri per il primo. Ed a questi 
un mio consiglio. Anzi no, non voglio, 
non posso consigliare: debbo limitar- 
mi ad esporre il mio modesto opinaré, 

| 
che ha torto di vogare contro la corren- 
te, contro l’ondata   ah questa si che 

nione enerale. 

Ci credete proprio voi ad un ribasso 

a breve sca- 
denza con. carattere definitivo per- 
manente ? Io — conla permissione di|S 
quanti la pensano diversamente — io 
no. La natura non fa salti. Ed il gioco 
delle forze economiche è gioco di natu: 
ra clie Ja umana volontà non può che 
temporaneamente deviare.. Un ribas- 
so si; progressivo si, anche. Ma lento. 
Con oscillazioni di brevi rialzi. Preci- 
samente come il diagramma delle feh- 
bri intestinali, lunghe, capricciose, 

Il diagramma delle febbri polmoniti-|x: 
che, che nel bel giorno della crisi pre- 
cipita alla temperatura normale e più! 
sotto, non si applica ai prezzi del caro 
nta. 

Panso così perchè ho una idea vec- 
il risanam.mto della nostra lira 

cartazea non può ‘operarsi per «prodi- 
gioso incanto. La nostra lira cartacea| 
è anemica, e le anemie chiedono . una; 

. È tac” i 

lunchissima cura. Ritengo che s: illu-| 
‘dano coloro che contemplano come de. 
AR la Ciscesa del dollaro a 29) da 

‘ piv di mesi fa. E” una +9 itingen. 

za L'eta resta discesa de! dolta»o. 
E'un gioco pescecanesco di chi ci vuo- 
le ‘comperare la seta a, poco prezzo e 

quindi rialza la lira in questi mesi. Nel 
19 e sopratutto nel 20, in primavera, si 
verificò lo stesso fenomeno, E poi in 
autunno .i cambi salirono ad asprezze 
Vertiginose. Opino che: anche l’autun- 
no prossimo ci riserbi qualche sorpre- 
sa, per quanto meno acerba. 

All’estero c’è un «dumping» involon 
tario, un bisogno di esitare merce gia- 
cente in quantità trabocchevole, senza! 

vale| ni su una defini 

  
  

tiva rivalutazione’ del- 
x moneta. L'equilibrio — 

con ogni pro obabilità — cercherà una 
contrazione delle industrie. Il tele- 

grafo, per esempio, mentre scriviamo, 
cì reca la notizia della rottura dei ne- 
goziati cogli operai metallurgiei .in- 
glesi per la riduzione dei salari; Gli 

la. nostra’ carta 

— dell’opi-, industriali vorrebbero ridurrè i salari 
| per vendere a minor prezzo ed. esitare 

i prodotti con vincitrice concorrenza 
all’estero; gli operai non conseritono 
perchè il costo della vita mon lo con- 
sente loro. Conseguenze: scioperi, chiu- 
sure di industrie per fallimento; eon- 
trazione industriale, Non sì può pro- 
durre ‘a sotto prezzo, che è dato dalla 
sovraproduzione. Equilibrio doloroso, 
ma equilibrio, senza un definitivo 
norme DUSICasso a nostro vantaggio. 
CT s sempre la lira di carta di mezzo. 

Ir Italia si è cercato di risanarla rapi- 
damente quasi violentemente. Colpi di 
accetta al contribuente per pareggiare 
il bilancio, spilorcerie cogli ìmpiegati 
dello stato per non aumentare l’uscita e, 
slabbrare ancora di più l’iato ‘del ‘«de- 

= 

| fieit», ‘onde ottenere la fiducia dell’e- 
‘stero che si ripercotesse in una mag- 
giore | estimazione- della lira. 

Ora io ripeto quello che tante volte 
ho seritto, ed a cui non vidi mai una 
risposta esauriente! Non dimentichiamo 
che l’Italia ha an debito interno (oltre 
ai 20 miliardi esteri che ora confid:a- 
mo se non di pareggiare di faleidiare 
con la quota spettanteci per. le ripara- 
zioni) di 100 miliardi. Sono cento mi- 
liardi dl carta, atta a trenta mi- 
liardi ora, 

Ma se la cartamoneta si rinvaluta fi- 
no alla pari il debito cresce a cento mi- 
liardi oro ed assorbe tutta la riechezza: 
nazionale. E come farvi fronte allora? 
Più sì rinvaluta la lira e più aumenta il 
nostro debito interno. Eeco perchè io 
sono di avviso-che bisogna guarire un 
po’ alla volta; rinvalutare la lira ma- 
no mano che  proporzionatamente si 

iper ieri pigrizia e bce siiit 

ini 

salvo! 

— La situazione indu-| 

accetti a-| 

a | dette, più che altro il significato Jatore sciopera ancora? 
Nonostante il ribasso il consumatore mercati di sboeco ? E’ calata la 1 

| 

È 

  

ana C 

  

  

  

  

no il gioco delle forze economico finan- 
ziarie farà egualmente da sè, con vio- 
lenta reazione. Tendete troppo l’arco... 
con quel che segue. 

Le reazioni si hanno per esempio nei 
fallimenti nelle chiusure di fabbriche, 
nella contrazione degli affari. Ne siamo 
in vista. Questi disastri privati si ri- 
percuotono sul: bilancio dello stato 

| che viene privato dei: cespiti delle tas- 
| 
! se 

  
del disavanzo che stava per chiudersi; 

sfiducia nelle borse internazionali; nuo- 

‘a svalutazione del medio circolante 
| di Hi 

ce se non.con molta pazienza, mol 
| ta giant di sforzi. è molti anni. 
«Ma ditemi:-con la lira-di carta DEE 

| alla lira ‘oro come potreste spremerc 

       ;ende presto presto i prezzi dell’an- 
tel -guerra, o quasi. Non gli.do — ripeta 
— consigli. Gli ho esposto le mie opi 

I nioni; gli ho prospettato degli elemen- 
ti, delle ragioni. 

Faccia ora quello che crede. 
a. O. 

x dx x 

A SCIOPERO .CHIUSO 

U Fo 1 è 

n po di filosofia 
Son pochi giorni da che l’Italia è u- 

scita dallo sciopero deglî impiegati 
Ci Stato da cui era stata deliziata per 
una decina di giorni, 

A tale sciopero hanno creduto di pren 
der parte, benchè in proporzioni ri- 
dotte, anche gli insegnanti delle scuo- 

le secondarie, e in ultimo benehè per un 
solo giorno, quasi tutti i maestri ele- 
mentari dell’Italo regno. 

A tale sciopero la gran maggioranza 
dell’opinione : pubblica italiana si è 
mostrata apertamente contraria: ne è 
stata rilevata l’inopportunità, special- 
mente. tenuto conto del tempo in eui lo 
sciopero fu proclamato, e di altre cir- 
costanze ancora. Per quanto riguarda 
i maestri delle elementari, tra i quali si 
trovavano anche i socî della Nicolò To- 
masto, al loro sciopero di un giorno si 

di 
protesta e di richiamo  dell’attenzione 
pubblica sulla loro condizione econo- 

i mica. 

Ciò che però non toglie che essi con 
ciò abbiano fatto propria la causa di 
quello sciopero e gli abbiano dato, per|” 
lo meno la loro approvazione. 

Quanto alle ragioni che determinaro- 
no lo sciopero vi furono apprezzamen- 
ti differentissimi; si misere in confron 
to i diversi stipendi percepiti dalle va 

‘ rie classi degli impiegati di stato e dalle 
altre categorie di liberi professionisti, 

impiegati privati, cperai ecc. per de- 
curne che le pretese degli impiegati di 
Stato sono 0 non sono giuste, che de- 
vono o non devono essere seeolte. 

Guai a me se intendessi. erigermi a 
giudice idi tali controversie; guai a 

me se dovessi sentenziare che lo sti- 
pendio degli impiegati dello Stato meri. 
ta o no nmerita di essere elevato, tenu- 
to- conte delle qualità del lavoro da 
essi, prestato, delle esigenze della loro 
condizione e così via. 

Sono quesiti ardui complicatissimi, 
alla soluzione dei quali io ben sento di 
non bastare. Giudichi ognuno su eiò eo- 

  

  

    me coscienza gli detta, e tutti buom 
amici. 

da lasciarsi da parte i paroloni di im- 
prescrittibili diritti, sacrosante riven- 
dicazioni , esigenze della più elemen- 
tare giustizia.... di cuì hanno fatto spre- 

ce nei passati giorni, gli Statali. Sono 
termini troppo abusati, che non com- 
movono più nessuno e muovono tutto 

al più al sorriso. 
Intesi su ciò, vorrei considerare la 

questione dello seiopéro . di cui par- 
liamo, sotto un altro punto di vista. Vi 
è in ‘esso un punto, che, benchè abbia 
letto in argomento parecchi giudizi, ho 
visto, si,\ accennato, ma non. chiarito 
sufficientemente da nessuno, nemmeno 
dai giornali di parte nostra. 

E il punto è questo. Preseindendo 
dalla ragionevolezza o viceversa delle 
pretese avanzate dagli mpiegati dello 
btato; anzi, ammessa pure la ragione 
voilezza delle loro domande, si può am- 
mettere che per conseguire il loro in- 

tento essi ricorrano all’arma dello scio- 
pero ? In'altre parole, alla luce della 
morale. cristiana,è questa una cosa le- 
cita © illecita ? 

Come si vede, la domanda è ristret- 
ta ai soli impiegati statali; poichè è pa- 
cifico che per gli altri impiegati, pro- 

at 
ST 

e delle cono bi riallarga la falla; 

dal contribuente italiano undici miliar- 

  

| 
stituisca. colpa. 

    
î 

i di all'anno, cioè l’11 per cento  della| 
| totale sua: ricchezza patrim oniale 

15 Ah ma-io avevo arringaio — 0 

er — ll consumatore in SclOpero, chel, 

| 

In qualunque caso però, creto siano| 

  

Venerdì 17 Giugno 1928 | 

Le insergioni si ricevono presso È. 
la Unione Pabblieità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Preazi per egni millimetre 

di altenza: Nella pubblicità ce- 

cazionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, L6Q; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaes 

L. L-; Mortuari L. 0,78. 

  

    
e contingenze lo sciopero può essere’. 
lecitissimo. Di questa seconda categoria | 
di scioperi qui dunque. non si parla. 
Ma, e della prima categoria, che cosa | 
si deve dire ? 

A me sembra evidente che, tolti for- di 
se aleuni casi specialissimi e di difficilia:(® 
simo avveramento, lo sciopero degli im- 
piegati di Stato, alla luce della morale | 
cristiana sia sempre illecito, e però « co- if 

Per esserne convinti basta riflettere 
ano..Da ‘questo ‘fetreo derehio.noni anzitutto che in siffatti scioperi ne va 

di mezzo «direttamente» il bene’ pub-Ul 
blico, e non il bene privato come sue- (9 
cede negli altri scioperi. E al bene | È 
Lu drone tutti î cittadini, secondo che 
le possono e almeno ndirettamente, han Ji 

? i 

‘{mno il preciso dovere di concorrere. Ma 
tanto più coloro che sono assoldati pre- di 
cisamenie e direttamente per queste | 
stopo. Come definire dunque, un'azione’ i 
diretta a un fine diametralmente op- 
posto #4 

So ben che questo non è il fine ultimo 
che si propone lo scioperante statale ma © 

| è però il fine intermedio; poichè è ap- 
punto. attraverso il danno : del bene 
pubblico, non già solo permesso, ma 
positivamente inteso e voluto, che egli 
vuol raggiungere il suo intento. E’ am: | 
missibile che ciò sia lecito ?. 

gli impiegati di Stato ‘vi è una legge 
(e fino a dimostrazione contraria la 
presunzione è che la legge sia giusta; 
la quale interdice loro lo sciopero. Di 
priva cioè di un diritto lasciato agli 
altri, in considerazione e compenso dei 
notevolissimi vantaggi loro concessi: | 
Stato giuridico. stabilità dell’impiego, d 
diritto di avanzamento, diritto alla per 
sìone ecc. Ora che cosa sarebbe ‘una 
legge che nòn obbligasse in cosciénzaf 
Un puro controsettso. Nè mi si porti a- 
vanti la teoria della legge puramente ‘| 
penale; teoria che ormai ha perduto e-. 
gni credito, e che se mai, potrebbe va- 
Iere solamente nei easì di contravven- 
sione, o in quelli nei quali il cittadine 
cerca di esimersi, entro certi limti, dal 
concorrere ai pes i pubblici, e ciò per {0 
una serie di ragioni che qui sarebbe 
troppo lungo esporre. 2 
Ma il caso nostro è ben diverso. E? i 

più può — almeno si deve presumere 
‘ per la osservanza della sua legge, è 

che non può far diversamente perchè ha. 
l’obbligo di provvedere nel miglior mo- 
do per lui possibile al béne della cosa” 
pubblica: scopo che senza quella legis. 
non è possibile raggiungere. ta 

Dall’altra parte invece abbiamo la A 
ribellione allo Stato, il disprezzo aper. 
tamente professato della sua legge, la. 
proclamazione petulante del diritto di 
fissare da sè le condizioni della presta- 
zione dell’opera propria, — & 

Conelusione: lo sciopero nei pubbli 
ci servizi, ritenuti e regolati come tali 
dallo stato perchè interessanti diretta- 
mente il bene della comunità, non può 
non essere una colpa. E ciò a prescinde- | 
re dal malo esempio dal danno che 
come nel caso dei maestri, può prove 
nire all’educazione che essi hanno î 
debito di impartire, e da altri possibili 
Anecnvenienti. 

Ma — sento dirmi — come è doni 
che allo sciopero dei maestri ha aderito. 
anche la Nicolò Tomaseo, che pure. 
professa di inspirarsi ai principi eri 
stlano-cattolici.? Rispondo: che la N. 
T. abbia aderito allo scioperò, lo so, 
come abbia potuto aderire, non lo se. 

E sarei ben grato a chi volesse dira- 
dare in merito le tenebre della mia 
ignoranza. 

Gamma 

  

Li’egregio collaboratore ha eccepite» | 
qualche caso straordinario in cui sareb- 
be lecito. lo sciopero anche nei pubblieî i 
servizi. Evidentemente ‘accenna ‘alle i 
condizioni di estrema necessità. Noî 
non vogliamo qui dare un giudizio, 
ma abbiamo la impressione che «certer 

prio in estrema necessità’ da lungh? 
mesi, 

Anche noi deploriamo il fatto delle. 
sciopero; ma ne deploriamo tutti i fat. i 

‘tori di esso, fra i quali non va dimenti=+ ©’ 

de     potrà eliminare i debiti interni. E se | 
  
fessonisti, operai in determinati casi 

esto l'eterno procrastinatore del g0» 
verno. o 

      
   

  

   

      

   

    

    

  

   

         

      

    

    
     

   

  

        
    

  

    
   

     

   
     
       

  

   

  

   

   

  

   

        

    

  

    
   

    

   

     
   

   
   

     

    

    
   

    

   

  

   
        

    
     

    

   

    

   
      

   
          

    
     

     

       
   

        

   

   

    
   

        

      

     

   

  

   

    

  

   

   

    

   

  

    
    

In secondo luogo si osservi che per (fl 

  
  

  
      
          

  

           
     

           

       
          

              

     
categorie di statali si trovavano pro- ‘. WlÉ      
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‘Ritorno in Francia 
dei militari congedati 

Il Segretariato del Popolo riceve dal 
Commissariato Generale. dell "Emigra- 
zione la seguente circolare: 

«E’ necessario far noto quanto se- 

_ gue ai connazionali i quali, congedati 

. del servizio militare ritornano in Fran- 

cia so ragguungere le proprie. fami. 
glio. 

‘ Per essere ammessi al passaggio del- 

da frontiera essi. debbono possedere 

«eltre che al foglio di. congedo, 0 altro 
. «doeumento equivalente, il certificato 

| dell'Autorità di Polizia francese o del 
| Sindaco della località ove gli interes. 

sati intendono recarsi, che attesti 1 
‘ fatto della residerza in Francia delle 
“a famiglie ». 

* * * 

PAVIA DI UDINE 

Li s FESTEGGIAMENTI DI DOMENI. 
. fide elan 
| CA. — Ecco il programma dei dba 

iirianont che avranno luogo do- 
ze+nica 19 pro «Ricordo Caduti»; 

Ore 9: Apertura della Pesca di Be- 
| reficenza. 

Ore 17: Gare a nuoto con premi. 
«Ore 18: Corse nei sacchi - con le ra- 
«me - Gioco alle pignatte. 

Ore 19: Salita al palo della cucca- 
gna. 

Ore 20: Canto dei fanciulli con ac- 
pagamento della Banca di Co- 

 &ugna; Concerto bandistico. 
Ore 21: Spettacolo cinematografico 

sl ‘aperto. 
N. B.— E’ disposto per un servizio 

eorriere da Porta S. Lazzaro. 

di REMANZACCO 

Le gesta di un falso impresario 
Ruba cavallo e calesse a Cividale 
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è — Mi prende sul calesse-? Avrei. ne- 
“*sessità di recarmi a Remanzacco per 

| reclutare operai. Io sono un impresa- 
rio di Monfalcone. 

— Si accomodi signore — rispose 
l’altro che aveva dato uno strappo al- 

        

   

  

   
     
       

    

   

  

    
     

      

   

  

     

   

       

     

  

       

    

    
    
   

     

    

   

    

    
    
    

    

        

  

   

      
    

   
    

       

       

   
    
     

     
    

   

      

    
     

   
     

   

       

     

  

   

   

   

          

     
    

    

  

   
   

  

    
     

      

    
   

i Î | di «te redini perchè il mulo si fermasse. 

miti iti III . Ed il signore sì accomodò bel bello, 
(CONI (ceon Varia più indifferente di questo 

(Api ili VR mondo, 
“Nella mente di Puppini Ernesto che 

gli aveva usata la cortesia, non passò 
| pure in pensiero che quello sconosciu- 

LÀ che egli si caericava a Udine, era un 
imbusto' truffatore autentico, 
ome si fa ad indovinarlo con tanta 

| gente che si incontra î 
I due giunsero a Remanzacco ed il 

i infante chiese: «Dove posso trova- 
re degli operai 

.| Si incontrò eausalmente con tale 
‘Jacob Giuseppe che credette opportu- 
mo di invitarlo a cena. Una cena mode- 

‘sta, alla paesana, quasi per assicurare 
‘il contratto di lavoro che doveva farsi 

tra i due all’indomani. 

Terminato il pasto, la famiglia del 
. Jacob recitò il rosario come di consue- 
to: lo sconosciuto si adattò e biascicò 

egli pure le avemarie. 
Poi, era venuta l’ora di andare 

dormire. 
«Io non ho camere disponibili, ‘dig 

Lise il Jacob. 
«| — Basta una camerettà 

notò il falso impresario. 
— Se è così, continuò Jacob, venga 

con me. ge 

. Ed accompagnò lo sconosciuto in ca- 
sa di certo Pellegrini Giuseppe che gli 
dette ospitalità per quella notte. © 

. All’indomani il lestofante si alzò per 
; tempo e chiese di venire accompagna- 
‘to in calesse sino a Cividale sempre. 

| per trovare altri operai da occupare nei 

suoi lavori di Monfalcone, 
Mangiò in casa del Jacob Giuseppe 

ehe cadde in trappola per la seconda 

volta. 
Non essendo pronto il calesse, questi 

‘pensò bene di chiederlo a prestito dal 
sig. Zamparo Pietro che accondiscese 
volentieri. 

‘ Cavallo e calesse vénnero affidati 
‘ad un ragazzino di 12 anni che partì 
assieme allo sccnoseinto alla volta di 

Cividale. 
» Giunti colà, si alia a far cola- 

“zione in una osteria. Mentre il ragaz- 
‘2) mangiava di ottimo appetito, l’altro 
finse di essersi dimenticato di avverti- 
‘tre gli operai di Rubignaèeo dal lavoro 
«he stava per incominciare. 

  

Ò 

qualsiasi, 

. di viaggio. 
. E partì col talesse‘' non dui 
‘do neanche la frusta. 

Il ragazzo attese a luntro il ritorno, 
sino alle 5 della sera senza averne più 

| motizia. 
. Edallora si. decise a ritornare a casa 

A piedi, senza nemmeno la frusta. 

TARCENTO 

IL GRIDO DI UN PADRE DI DUE 
xEROICI COMBATTENTI — On. dire- 

zione del «F riuli» — Udine. 

Pregasi rispondere all’articolo com- 

parso sul o zzettino» di oggi, firma- 

to Marin 
le e cn sini popolari il sottoscritto 

  

Patria morto sul Monte Nero in com- 
battimento, un altro 
gente per merito di guerra e premiato 
con medaglia per eroica resistenza sul 
Piave — che non sì è mai vantato di 
‘aver compiuto il suo dovere verso la 
Patria e che non ha mai provocato nes- 

hanno patriotticamente incendiata una| 

  

ne, dopo che i fatti in polemica sono di 

ficio può deformare ? 

maestria, volle in così modo compensa- 

re le fatiche degli operai che nelle ore 
libere del lavoro, trovano tempo di stu- 

perseverare, 

fatiche di pochi volonterosi, 
appoggio della cittadinanza tutta, la 

ne quel vanto paesano che non è comu. 

Bertoli di Edoardo ieri sera mentre ta- 

| stro, 

FICABILISSIME — Che Cividale sia la 

— Vado a torno, disse al.compagno| 

3runo, fascista che come mil- 

promosso . ser- 

suno mentre un gruppo di fascisti gli 

casa ad uso stalla e fienile di sua pro- 
prietà. 

Zanitti Giacomo fu Nicolò 

Rispondere ad un ragazzo diciotten- 

sicuro dominio pubblico e nessun arti. 

SPILIMBERGO 
CONCERTO DELLA BANDA — 

Domenica la banda cittadina tenne il 
suo primo concerto in piazza Indi- 

pendenza, svolgendo il seguente pro- 
gramma: 

1. Marcia — Carlo Alberto. 
2. Cavatina de la Sonnambula. 
3. Valtzer, Canto delle Sirene. 
4., Sinfonia Festa in campagna. 
5. Marcia. 
La cittadinanza applaudendo il con- 

certo che fu eseguito con impeccabile 

diare e di educarsi; incoraggiandoli al 

La banda locale ricostruita mercè le 

merita lo 

quale può trovare nella sana istituzio- 

né in ogni luogo. 
La società Filarmonica terrà con-|. 

certo ogni quindici giorni e ciò per esi. 
genze tecniche. Auguri. 

FERIMENTO — Il ragazzo Antonio 

gliava con la scure alcuni pali, sì feri- 
va accidentalmente al ginocchio sini- 

Gli furono praticati quattro punti di 
sutura e giudicato guaribile in venti 
giorni. ; 

CIVIDALE 

LE ETERNE LAGNANZE GIUSTI. 

cenerentola dei Comuni, 
bile. 

L'ilorevio Consorzio granario ci re- 
cala, da un pericdo di tempo in qua, 
una farina che ricorda i peggiori tem- 
vi veila guerra. 

il pane è veramente immangiabile, 
tanto che le lagnanze si fanno sentire 

ogni giorno di più, anche dato il prez- 
z9 enorme ‘del costo. 

Ci consta che in altri comuni, e spe- 
cialmente ad Udine, il pane è bianco 
perfettamente, quindi non si può com- 
prendere come da noi si abbia a vedere 

ancora del pane nerissimo e per di più 
poco digeribile, ‘ 

Preghiamo il consorzio granario di 
avere un trattamento eguale per tutti 

e il nostro Municipio di tutelare con 
più amore gli interessi primi dei suoi 
cittadini. ) i 

Ci appelliamo inoltre  all’ufficiale 
sanitario perchè'almeno una volta tan- 
to, dia una tiratina di erecchi anche 
ai fornai che fanno troppa economia di 
legna, anche quando la farina è degna 

solo degli animali. 

SCUOLA «NEUTRA » — La scuola 

dovrebbe essere al. dissopra di qual. 
siasi partito e di tutti gli inni dei par- 

titi, siano questi più o meno infiorati di 
pretenziosi privilegi di patriottismo e 

di bandiere, 

Per. cui, si lasci la « ooo » a 
chi veramente l’ha saputa sciupare sui 
campi di battaglia, e le donne, rifug-| 
gano, anche se le loro allieve sono a- 
vanguardiste, di scuole medie, dall’in- 
segnare inni che non si confacciono al 
sesso gentile, se non altro perchè il can-. 
to nato sui campi della gloria e che ser- 
vì a rinsaldare la fede della Vittoria, 
è adottato ultimamente al servizio di 
un partito. 

Nelle nostre scuole ‘medie speriamo 

non si ripeta una cosa simile. 

 ARTEGNA 

PER UNA PAGA AD ORA — Nel 
pomeriggio di ieri si presentava al se- 
gretario della cooperativa Bozzoli, il 
signor Comoretto Faustino della So- 
cietà Idroelettrica Arteniese, della qua 
le sono direttori e proprietari i signori 
Furchir e Da Rio Pietro. Il Camoretto 
doveva riscuotere  l’importo di una 
fattura. per impianto elettrico alla «Ca- 
‘sa del Popolo». 

\ Il segretario Castellani riscontrò che 
nelle fatture era segnàto una paga di 

lire 3.50 l'ora all’ operaio che aveva fat- 
to l'impianto. Ben sapendo il Castellani] z 
per essersi interessato 
stipendio al predetto operaio, che non 
percepiva una paga mensile o giorna- 
«ra o oraria, come era fatturata, si 
rit'vtò di pagarla adducendo come ‘lo- 
ico argomento che verserà l’importo 

quando il milionario -Furchir ed il 
sienor Da Rio, daranno agli elettrici- 
sti irecento quaranta lire mensili e non 

è indiscutti 

  ha dato il migliore dei suoi figli alla 

    

iN 

poier acconsentire perchè il prezzo ora- 
rio è fissato dai proprietari Furchir e 

Da Rio. 

‘agricoltori i quali sembra abbiano ds- 

dell’aumento| 

Ii Camoretto si disse dolente ‘id non 

Abbiamo voluto riferire un tal fatto 
per illuminare la coscienza pubblica. 
Non è così, ineffabili signori Furchir 

e Da Rio, che si trattano gli operai. 
Voi la paga orario che mettete nelle 
fatture dovete corrisponderla agli ope- 
rai e non intascarvene parte voi. Voi 
tenterete sofisticare: sofisticate pure a-. 
vremo buoni argomenti per dimostravi 
che non occorre essere intelligenti per 
farsi inilionari in simili modi; E se ciò 
non bastasse sappiano gli egregi letto- 
ri che quei poveri diavoli di seritturali 
ed elettricisti della Ditta Furchir e Da 
Rio come soprapaga nei giorni delle 
elezioni, quantunque i loro ideali sieno 
diametralmente opposti a quelli dei 
poco cari e generosi padroni, sono co- 
stretti a funzionare come. rappresen- 
tanti di lista per il blocco pescogane- 
8e0. 

Avanti signori “di Artegna, | presto 
verrà il giorno del vostro trionfo. 

La penna del popolo 

IL LAVORO ALLA «COOPERATI- 
VA BOZZOLI» — leri si è iniziato lo 
emmassamento dei bozzoli. Per tutta 
giornata fu un accorrere continuo di 

0000, 

cretato il boicotaggio contro gli spe- 
culatori del mercato serico — mercato 
che si è aperto con prezzi ìrrisori — 
specie se confrontati con l’alto prezzo 
della foglia o anche se in genere con- 
frontato con i prezzi di tutti gli altri 

articoli commerciali. 
Non solo gli agircoltori di Artegna 

compatti portano nella loro grande coo- 
‘perativa.i bozzoli, ma contadini di Ge- 
mona, Tarcento, Buia, Osoppo, ecc., si 
presentano con grosse partite di bozzo- 
li, per ammassarli onde sfuggire lo 
sfruttamento dei pescecani. Capi lega 
di paesi lontani scrivono o vengono in 
persona a pregare la presidenza della 
Cooperativa Bozzoli ad aiutarli in que- 
sto difficile momento ricevendo anche 
i bozzoli loro spettanti come quota fis. 

sata nel contratto colonico. E finora, 
quantunque si preveda di ammassare 
parecchie centinaia di quintali, la no- 
stra cooperativa non ha chiuso le porte 
a nessuno dei nostri bravi e laboriosi 
agricoltori e tutta Artegna è felice di 

poter in questo momento affratellarsi 

con prove di fatto, con tanti fratelli di 
fede e di lavoro. E si confida di poter 
sempre accontentare gli amiei conter- 

ranei anche per il fatto che il nostro 

essiccatoio essica trenta quintali alla| 

volta ed il palazzo o meglio la «Casa 

del Popolo» ove vengono dopo la essic. 

cazione ammassati i bozzoli è uno dei 

più vasti e grandiosi palazzi della pro- 

vincia. Per qualsiasi schiarimento o per 

aceordi, gli amici devono rivoigersi al- 
l'organizzatore Virginio Castellani in 

Artegna. 

SAN DANIELE 

GITA DEL CIRCOLO CATT. 
Domenica seorsa il Circolo Giovanile 

Catt. «Teobaldo Ciconi» fece una nuo- 

va gita nella simpatica cittadina di 

Spilimbergo. Fu una giornata di vera 
vita giovanile. L’allegria nel gruppu 

regnò schietta e sincera durante tutta 

la giornata. 

La rappresentanza del Circolo «C. 

Cantù» di Spilimbergo fece gli onori 

di Casa, offerse la sede delle associa. 

zioni Cattoliche, dove i nostri giovani 
consumarono il modesto desinare. 

Nel pomeriggio il Circolo accompa- 

gnato sempre dagli amici, visitò i 

monumenti della cittadina. 
Alla sera conterti e soddisfatti, de 

siderosi di trovarsi sa fra giovan' 

rarono per l’amena strada di Pinzano 

ai -patri lari. i 

COMUNICAZIONE — La dilezioni 
della Cooperativa Mandamentale rende 
notoal ‘pubblico’ che l’avviso di am- 
masso bozzoli affisso in questi giorni 
è puro affare del signor Girolamo To. 
mada e non della Cooperativa. 

LA COOPERATIVA ESSICCATOIO 
BOZZOLI ha fino ad oggi raccolto ot. 
timo quantitativo di ammasso. — 

| Ciò dà a vedere che l’intuizione è 
bene stimata nella plaga. 

LATISANA 

_ LA VECCHIA STORIA, — Si è or- 
mai verificato nel mandamento qual- 
che caso di proprietari terrieri che non 

intendono ripartire il raccolto bozzoli 
secondo i contratti stipulati ancora un 
anno fa, 60 per cento cioè e 40 per cen- 
to, I pochi casi si sono risolti contro la 
volontà e in assenza voluta dei padro- 
ni pesando il raccolto e consegnando al- 
le parti la relativa spettanza in DESACO 

za di testimoni. 
In seguito a ciò, e perchè non si ab- 

biano a ripetere Simili spiacevoli in- 
convenienti, il Comitato Mandamenta- 
le di Agitazione invita tutti i proprie- 
iari terrieri a mantener fede per di- 
gnità e correttezza ai contratti stipu- 
lati fra le organizzazioni, e raccoman- 
da vivamente ai coloni di ricorrere in 
qvalsiasscaso al Comitato stesso d’A- 

«di Buie (Parenzo), All’egregio funzio- 

“professione e. per: la. squisitezza e sin- 

‘cerità di modi e bontà.di cuore, auguri 

Per ehi affitta ambienti ammobiliati 

‘cedono in fitto 0 in subaffitto camere 

‘tura, su foglio bollato da lire 1.05 u- 

dello stesso ideale, i gitanti se ne ritor: | 

menomare in alcun modo i loro dirit- 
Uh 

i PREMARIACCO | 

«CRONACA ROSEA. — Oggi il Sig. 
Alberto Buschetti, che tempo fa fu no-| 
minato:a pieni voti Veterinario di que- 
sto consorzio, giurava. fede di sposo al-| 
la Signa Libera-Ernesta Tagliapietra| 

nario che nel breve tempo che è fra noi; 
ha saputo circondarsi della più alta sti. 
ma e simpatia per. l’abilità della sua: 

sinceri di vita tranquilla e félice con 

fa. sua degna compagna. 

PORDENONE 

‘I Commissaro prefettizie avvisa che 
tutti coloro’ che, ‘anche saltuariamente 

od appartamenti ammobiliati, devo- 
no farne denuncia. immediata all’Uf- 
ficio di P.'S. presso la R. Sottoprefet- 

nendo l’importo di lire 10.50 in marche 
amministrative e presentando un appo- 

sito permesso di uso dei locali da ri- 
chiedersi presso !1’Ufficio raenicRala 
di Polizia Urbana. 

ORARIO PER GLI ESERCIZI 

‘L'orario di apertura è chiusura dei 
pubblici esercizi per i mesi di giugno 
luglio, agosto e o è così fissa- 
to: 

Apertura per tutti indistintamente 

alle ore sei (6); 
Chiusura dei ristoranti, trattorie, 

caffè, bar, bottiglierie e fiaschetterie 
alle ore ventitre (23 ); 

Chiusura delle osterie e bettole alle 
ore ventuna (21). 

La vendita delle bevande: alcooliche 
superiori al 2 lper cento del volume è 
solo permessa nei giorni feriali dalle 
ore 7 ore 18 ed assolutamente vietata 
nei giorni festivi. 

UN CASO DI SFRATTO —- Il gior- 
no 14 in Stevenà ebbe luogo lo sfratto 
forzato dei mezzadri De Col, su richie 
sta del contadino..... padrone sig. Pes- 
sot Giovanni, 

Malerado ogni buon ufficio dell’or- 
ganizzatore sig. Ferrari, lo sfratto av- 
venne sotto lam inaccia dell’interven- 
to di una compagnia di alpini! 

Questa la notizia di cronaca. Conelu- 
sione: Contadini in piedi! La nostra 
parola d’ordine è: Uno per tutti, tutti 
per uno». TN caso Del Col non si deve 

più ripetere. E’ necessario intensifica: 
re ] agitazione poichè lo vuole il go- 
verno (art. 10 legge 27 aprile 1921). 

FURTO. — Nella notte dal 14 al 15 

c. m. per opers di ignoti e mediante 
forzatura della porta d’entrata veni- 
va perpetrato un furto in Borgo Me- 
duna, Tre ladri penetrati nello spaccio 
di certo Pacchiega Ferruccio, asporta- 
vano una bicicletta, diverse bottiglie di 
liquori e mercerie per un complessivo 
danno di L, 2914. 

L’autorità indaga per scoprire 1 col- 

pevoli. 

TRASFERIMENTO. —- In data odier 
na' giunse a Pordenone il Maresciallo 

Capo dei R. C. signor Landoni Clemen- 
te, proveniente dalla stazione R. €. di 
Tricesimo in sostituzione del Marescial- 
lo Capo Sig. Mura Agostino attuale 

comandante di questa stazione R. R. Ca 
rabinieri: trasferito al fomando 
Gruppo Legione Trieste, Ci congratu- 
liamo vivamente dell’avvenuto avanza- 
mento del solerte Maresciallo Mura e 
porgiamo il ben venuto al sig. Lando- 

ni. 

PAN Fi LANICC OS 

. AVANTI SEMPRE. — Li fratelli 

Bertolissi (Stanoz) ben sanno che se il 

Signore non edifica la casa invazv lavo- 
rano i costruttori ‘intorno ad essa. E° 

per questo che l’altro ieri il Vicario lo- 
cale venne chiamato ‘a benedire, la 
nuova e prima fabbrica ‘che sorge & 
Partianicco, a forza elettrica. 

Sufficienti ed ampie finestre dan lu- 
cc ed aria abpondalite alla fabbrica 

spaziosa. — 
H lavoro diretto dai due fratelli Mer. 

tolissi, coadiuvati da cinque, sei gar- 
zoni procede alacre tra il ronzio cei 

volanti elettrici. 
All'ingresso di questa fabbrica stan- 

‘no le due parole: « Religione e Lavoro» 
due parole che si dovrbebero stampa- 
re all’ingresso di tutte le fabbriche. i- 
taliane, ed allora solo noi vedremo la 
cara e convalescente Italia nostra as- 

surgere a quella grandezza ed unità che 
gli eroi del Carso e del Piave han da- 

to con l’armi. 

ANCHE L'AUTOCORRIERA. 
Si dice che tra breve, se le carte non 

fallano, i fratelli Romano pure di Pan- 
tianicco, con una magnifica autocorrie- 

ra metteranno in relazione con Udine 
questo paese tanto distante dalle stazio 
ni ferroviarie. 

VITO D'ASIO 

ce 

ro tante istanze finalmente       quale? centinaio in meno. gitazione, il quale non intende lasciar 

‘suoi consiglieri. comunali i 

ce al patrocinarvi gli interessi dei pro- 

| BOENÌ, 

!Un neonato fatto a pezzi! 

di | 

LAVORI A S. FRANCESCO — Do- 
anche a 

S. Francesco, la frazione più lontana 

dal consiglio comunale la approvazio- 
ne di importanti lavori, e ciò non certo 
nè per l’iniziativa nè per il voto dei 

quali han. 

no preferito disertare il consiglio, inve- 

pr elettori. pe 
Venne approvato il riatto ed ami 

pliamento del Cimitero, la strada dei 
IReonis, e la strada dei Valentins ai 
Galants, che. unisce a S. Francesco le 
varie borgate oltre l’Arzino, con gran- 
de.-comodità di quelle. ‘popolazioni e 
non. senza. notevole vantaggio del 
commereio. di B. Francesco. 

In tutto per 75000 lire di lavori il 
che se non è molto, € però qualche co- 
sa, e qualche cosa è meglio di niente, 
Ci consta che i consiglieri che votarono 
i detti lavori, s’interessano vivamente 
per, poter in seguito lottenere nuovi 
mezzi e provvedere a tutti gli altri bi- 

Sappiamo che si stanno facendo pra- 
tiche per il proseguimento della stra- 

da per la Valle di Preone, per l’accesso 
alla Carnia e per un allacciamento di- 
retto già 8. Francesco e Pielungo per 
i Nanoi. I 

n 
GEMONA 

Ieri mattina alcuni paesani. recatisi 
per lavoro nella località detta Campo- 
rcsso, hanno fatto una orrenda scoper- 
ta. i 

Nascosto presso un cespuglio ed in- 
volto in cenci è stato trovato il cada- 
verino di un neonato fatto a pezzi. . 
 Indiziata del delitto è stata subito 
certa Mardero Maddalena di anni 22, 
che, arrestata poco dopo, ‘confessava 
di esserne l’autrice. 

FESTEGGIAMENTI 

(rit.) Sabato 11. — La triplice festi- 
vità che Gemona si prepara 4 celebra- 
re l’ha messa in un’ansia gioconda, fat- 
ta di lavoro e di Cata. ce ne ne- 
corgiamo subito, ialla stazione, deve 
cimglamo proprio quando le 15 nuove 
campane, poste su carri vagamente in- 
fivrati, intraprendono l’erta salita «ila 
piazza. Viene innanzi il campenoine, che 
pesa oltre 28 quintali, tirato da cinque 
paia di buoi; seguono i quattro carri 

che portano le altre 14 campane e sono 
tirati ciascuno da quattro paia di buci 
La banda in testa suona festosa; una 
folla immensa precede, le attornia e se 
gue, acclamante e piangente di gioia. 

Nella lenta ascesa, le campane pas- 

sano sotto frequenti archi, sormontati 
da brevi ed entusiastiche iscrizioni; 
passano tra il verde di cui sono affian- 
cate le vie, sotto drappi e bandiere 

che pendono de ogni balcone. L’arrivo 
sulla. piazza del municipio è salutato 
dal suone della campana del castello e 
da ripetuto sparo di mortaretti. E’ un 
momento di commozione. solenne: ia 
banda intuona l’inno composto per la 
circostanza, la folla acelama. 

La piazza del Municipio, dove saran. 
ric benedette, presenta un magnifico col 
po d’occhio.-Da un lato all’altro è per- 
corsa da verdi festoni, che s’incentrano 
in una verde « campagna » circondan: 
te un’alta lanterna e piovente luce da 
lampadine multicolori: sotto gli occhi 
del vetusto Palazzo Comunale tre in- 

dovinati dipinti, raffisuranti l’as pi 
«zione delle vecchie campane e lo squil- 
lar delle nuove: sul frontone una gran- 
de «Stella d’Italia » tutta luce; dalle 
case drappi e fiori e bandiere. Un coro 
ten eseguito, altre liete note della ban- 
‘da... e la folla scende verso il Duomo, & 
« Porta Udine », perchè sono quasi le 
19 es î attende l’Arcivescovo. E sli 
giunce ‘infatti. poco dopo, attese ed 
ossequiato dal Clero e dal populo e 
dopo unr’enpropriatissimo. benvenuto 

datogli dall’Arciprete, preceduto du'la 
banda, dalle Confraternite e da ume- 
rosso. nopplo, entra id Duomo, dov? + 
nizia le Visita Pastorale rivolgen-io al 
popolo mi primo caldo saluto. Passa 
poi in Canonica per il ricevimento del 

Ci-ro, delle rappresentanze delle v..*ie 
istriuzioni e di tutte le autorità civili 
del paese, che con esemplare consenso 
sonvennero ad ossequiare Mons. Arc!- 

VESCOVO. CI 

Domenica 12. — Il mattino fu riser- 
vato eselusivamente alle funzioni, reli- 
giose. Dopo la Comunione generale, di- 
stribuita personalmente da Mons. Arci. 

Yescovo e che durò ininterrotta due o- 
re e tre quarti, si ebbero numerose Cre- 

sinie, i 
Ma l’attesa di tutti era per il pome 

riggio, per la benedizione delle sospira- 
te campane. E’ fissata per le 16, ma la 

riazza è gremita ben prima, come sono 
sremiti gli sbocchi delle vie ed ogni 

finestra, ogni terrazza e poggiolo delle 
case. 

Sono poco più delel 16, e l’Arcive- 
scovo dà prineipio al S. Rito, circonda- 
to da numerosi sacerdoti, presente la 
tento. benemerita «Commissione pro 
campane » e tutte le autorità cittadi- 
1.e, Come da mesi gli animi nell’ ansia, 
così ora oli occhi sono tutti fissi ht 
al Presule che benedice, alle 15 magni- 
fiche ‘campane, fuse dalla Ditta Col 
bacchni di Padova. 
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podrini e madrine il 100% (ct 
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rale ai bronzi ormai sacri, Al ( 

vo. minacciando la pi0g8 3 ta dec 

presenti al « Te Deum» in ni è rin 

la folla accoglie compatta Dt, Aden, 

che il tempio viene gremito 198 8 dis hu 

timo. Colà l'Arcivescovo riva Mira c cui 

calde parole, che sono ori 0 egran 

zione del doloroso passato uni 

do augurio per l'avvenire. 0 str 

Dopo il « Te Deum», mo cede 

d'onore offerto all’ Arcivescoi O Prefet 

tutte le autorità cittadine ol : Pattta 

sela :«del Comune, dalla n fun 

«pro campane ). » n 

Lunedì 13. — La sera sl Di0n 

ecrente la notte, una folle È | eta; 

e riversata nella cittadina 5 ip 

ii Taumaturgo di Padova, dt Ab 

al mattino le'piazze, le stP Piro; di; 

tano di gente convenuta da e, n 

del Friuli. | Sip ch 

AÌ mattino, Mons. Arcivei fd ita qu 

1: funzione della eVstizion? ti egli cu; 

tc delle Suore Franceseané,® Ù, 

tificalmente alla Messa co a 

Sentuario. di ‘8. Antonio, Affina, nt 

   
    
      

   

    

    

Panegirico del Santo. d Mt è a 

Nel pomeriggio prese pit |A m 

stribuzione delle medaglie | "ted ici 

dci caduti in guerra sotto 186 Veri ane 

n'cipale; quindi passò però 

n: solenne delle tombe al 

#- erano convenute tutte lef 

ni e le autorità eittadine | ‘49 

iO: 
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popelo. Parlò, iodando la fatte 

Associazione delle Madri © o ii de egr 

caduti; ed esortando al rit0.0) No) 

vassati, specialmente degli i da Test; 

caduti per la grandezza der ito i 

presenti «nplaudirono piani al Apo 

Seguì la processione @0il8e i 

del Santo, e la benedizi0! al "do ml 

tissi per le scuole. Dette ! li, SR 

ne significato della coriAl n LE No 

niore educativo dé è Pte o 

Cristiana, Mons. Arci vesc0 0 dino ella 

to dalle autorità , parti 0 fu. 

se’ando un’impressione profe! Sil Dex e 

titudine e di ammiretzion® 0 fi Sor 
< 

c;stintamente i Gemones' 

fav avort i Insomma le feste, 

terno, riu 

pe ttativa, ; 

i menticabile nella ‘storia 
che nell’entusiasmo e 2% 
concordia di tutti 1 cittadP 

  

    

     

    

   

    
    
   
   

    

   
   
   
   

    

   

    

              

   

  

    

    

    

   

    

    

      

   

  

   

    

      

Scirono Su]    

e Sec OT 

ta 
i dt 

stinzione di classe 0 partiti dl Mi strao 

spettacolo degno delle #!° al Dati i 
forte e glorioso comune Rien, Li 

RT a 5 e x 
da 

In breve dalla Prole a 
IL CADAVERE DI UN, s y 0 ag 

istato di avanzata putré sl n° Doeg ; 

pescato nell’Isonzo, presso ù è} stema 

ne riconosciuto per tale £ n Na 

nato di anni 18 da Ovaft °rarig 

  

I CANI VAGANTI neh A ri i ute, d 

più sicuri. Si dà finalm@? 4 n diagi ci 

caccia spietata, anzi la ll Di È pp 

tori del Friuli, ha Do { “to a RA 

ai più zelanti predator. GÉ 1 MI 

mi si resero degne in qué i leha, I 

guardie comunali di Fag PARA no 

‘resciallo della R. Guard? i Da 

di S. Daniele. È Mani ug 

A GEMONA il prof. Î d Neny, VOna] 
SOA, N 

ne davanti a numeroso * L'ina o Sul 4 

co, una applaudita lett® Î fm Così 
rativa del 6.0 centeriari? 1 a le 

E' STATA ORDINATA PP iu, 1 
del cadavere di certa ** Limity 

Tarcento, da un:mese 89, lui 

Sembra ci siano del di \ 

se d'lla sua morte. leda 

is a ee 

Comune di | 
avviso DI CON da 

coi 4 noi lo 
. tutto 80 Giugno BMP Veri} 

corcorso al posto di & fi gl es aq 

Stipendio annuo Li, ilhe petti 

di R. M. e tratt.a Casse, si ef; DO 

oltre le due indennità Wi i, o 

Gli aspiranti dovranno P 49 tiv 1 

da in bollo legale cott*%-. 
r:enti di rito. fi. 

L’eletto dovrà assu ita x 

appena ri cevuta la P® i ZI 

nomina. s ; 

Ipplis, 15 Giugn® 192° ao ch 

I Sind90g Ray, va 
10” Ma e n Ì 

P. FRANOO bid 
; 8j t Con 

x«** Tma 

ECONO”; 
LIDO-VENEZIA a n 
a luglio- agosto, 

i 
terrazze prospicienti 
cassetta 1408 UnioD® 

na, Udine. 

50 LIRE al gio 
guadagnare senza 4 
prie occupazioni; Bora 
nicola Rossi, Via F'oss! 

E glio Ì i à: 

Per le in998, 
rivolger®          

      
e) È     e dimenticata del comune ha ottenuto Compiuta la cerimonia e data dai     
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e il t0c00, 
neri, 1 i 

1) ID 

patta 1 

P ‘letto Boniburini 
collocato a riposo 

Uk, decreto reale di ieri è stato col. 
pu, Abd Fiposo il comm. Boniburini 

I A denago. Con lui altri prefetti, 
Posizione, vengono messi a ri- 
Sui il comm. Masi. 00 

che ci portà la notizia 
“n largo movimento di prefet. 
0 Strascico postelettorale. 
oa La non è indicato il 

0 di Udine. Auguriamoci 
pure ufficio venga nomi. 

sUnzionario capace di ridare 
| Nostro quella sicurezza di 

ip) re” Stelle di cui tutti 
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+ Abolire subito 
Me inario negli Uffici statali 

° che il pubblico — sf cup pu co che paga 
rcivesti tam cosa di ciò che suc- 

i | Uffici statali. 
pe Veri ipo, negli uffici 

zione i . 

can@;* 
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sa 1008 Nt, a molto tempo, che, o al 
miO; Mento. rist tagno del commercio, o lo 

Mito è di Sagerato delle tariffe, il la- 
se parli US Molto diminuito. 
aghe "A ded, * ciò posto, sapete “che cosa 
tto 1 rd Metti cora. negli uffici Postali © 
) pera po: t Udine ? Incredibile, ma 
a al cio 

  

    

        

        

   

  

   
  

   
   
     
      

tto ol HR figo Aleuni capi servizio, che per 
dine *5) ting dere certi impiegati o per 
10 08 dh ‘a ri (comprese molte signori- 
adri * o the ga SNano dello «straordinario» 
1 rie024 Rit te Non ce n'è il bisogno, solo 
degli i di e Ì protetti lo esigono. 
za de e 8 ca Me fatto da qualche impie- 
| pia si OPA Servizio, è risultato che 
ne 0 d e tenace ©’è su per giù, un perso- 
i izion oi f Neuer, le = humero a quello del pe- 
atto ha Sat % @ sì che tutti, anche i 
cor " ù qu ale mole di lavoro esi 

de s) Ù del la P9ea, poichè il maggior 
vesto sai du °To veniva. inoltrato ad 
rt i ale 
o DI ; ti o Servizio cosciente di- 
71000 li o i ale in orari senza guarda- 
peste. de nat Nessuno e il lavoro viene 
vot he ago, Vene e senza che l’orario 
criori SiR uffi avato di maggiori spese; in 
no MVece si limi dello straor- 
pria € Se non c'è nessuno biso- 
€ + SR 

ttadii | vita dg leg ificio interrogato si giu- 
artito. x 0 che bisogna segnare 
le È i ettari È O per spingere così 

A oliti ti 

Queste. ingiustizie chie- 
ci One dello straordinario, 

è Sempre stato 

n: 

un si-|' 
x kg A facilitare il favoreggia- 

[IU ; ha i Sist orta di camorre; con 
prefa ore è sempre qualcuno 
esso Nibi i tema Molto, ci guadagna. 
lè Sogna £ Ve assolutamente cessa- 
varo tp, lario * Scomparire questa truf 

fe Bato q Si uffici Statali e ogni 

   

menti Le e are il suo servizio; 
a te pia Dlin Dc Tientrare un po’ di 

60 a Coscienza. Il pubblico ome i bito il P di pifi Mine de diritto di essere servito 

que i dle gi Solo così l’impiegato si 
sti Ratio del pubblico. 

o meglio degli im- 
A succede negli uffici di 

sug Pe T non seomodarsi, sia 

      
   

    

   

  

"oh Ong ale Psi contro le antipatie 
o e” dn, Sul i Una parola, per man- 
ettù a vi quieto. vivere e ri- 
rio di 01 Îtot dine, lasciano correre 
ch 5 ta pes straordinarie. 
"Ros # hi S); 0 a Ncha abbiamo denunciato 
: vestita le mit al Ministero, ma que- 
ubi uti Cui a: e dere per una ispe 

i : 1 di Via Ultati riposano negli 
Me Vea, auscedo. 

E a E n Vantaggio di tutti 
, sol lo Der ti ne un inviato dal mi- 

E } Taeg do E Severissima, inchiesta, 
on°0 Pd) è: troverà > Îl personale, 

LV Ni Vi tmi Ure Che a Udine non solo 
ur l'vo lo Strao i Personale ma spaz- 

È ‘90 di presto eri a an mario colpendo co- 
grario, 

‘unieo mezzo valido 
l a nella loro 

e8Îg% 1 così necessar!, 

Nze del nostro com- 

vo “im Sa 
ss di Lt 9 Ettore Tebba 

Sv Ich tfioie Questi 

tti, ne le 

Slonmi Impiegati coscienti 

ed cogli Impiegati 
ti 

i; 
   
ila Ho al 

le ato, 

Ae108 | ll 

    

  

ho temevano 
È Consiglio Co- 

15 corr. deli- 
beiohe del Dazio 

> Per modo che ie 
ui che un ricor- 

Sto Non Poteva non elsonale addetto alla 
Sio area ovasi ora È è Precaria sì da ri- ° delle Autorità sul 

lare i mezzi onde 
ze ‘derivabili dal- 

tributo, conse- a ledere sti interes 
Personale tutto 

en 

ni & 

Pato servizio. 

Tcha unicàmen. 

Conomici 

fannulloni incoscienti.|. 

ul lastrico, do- 

‘Azione quindi ha   che | 

| : 
traggono origine dalla disponibilità in 

cu' verrà purtroppo posto parte di esso | 
personale. 

leri sera si riunirono in assemblea 
tutti gli Impiegati del dazio i quali do- 
po ampia ed animata discussione, pre- 
messa la necessità di agire senza indu- 
gio per la difesa della Classe, hanno ad 

unenimità approvato il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Vista la propria deliberazione: presa 

ad unanimità nella Seduta del giorno 
11 Marzo 1921 colla quale si dava mari. 
dato ad un speciale Comitato d’Azione 
perchè, previo un attento è diligente e- 
same della situazione in cui ilpersona- 
le del dazio verrebbe a trovarsi nella 
eventualità di una trasformazione de) 

| vecchio tribute, scegliesse la via di con 
dotta da seguirsi per una difesa effi- 
cace a tutela degli interessi dela ae: 

se; 

Avuta notizia come il Consiglio Co- 
‘munale nella Seduta del' 15 corrente 

mese deliberò la minacciata trasforma- 
zione; 

Ritenuto che la dota Uiotiio. 

ne porta con sè varie riforme; sia ne-| 
gli organici che nel sistema d’esazione 
senza ‘Vincoli di sorta da parte dellal 
Rappresentanza Cittadina in rapporto|' 
al personale adibito alla riscossione del| 
Dazio; 

Considerata la necessità di una azio- 
ne collettiva ed energica dei Soci stes- 
si onde mitigare le conseguenze deri- 

vabili invitabilmente dalla deliberata ì 
riforma; i 

Pur tenuto conto che l’evoluzione 
dei tempi dia ragione delle riforme in- 
novatrici che vanno susseguendosi di 
giorno in giorno nel campo del progres 
80; 

Rilevata la deliberazione Consiglia- 
re con la quale gli stabilisce per il per- 

sonale ilicenziando una buona ‘uscita 
corrispondente a 15 mesi di stipendio; 

Presa visione infine della relazione 
di esso Comitato d’azione sul lavoro! 
preventivo dal medesimo compiuto in 

conformità dell’ordine \del giorno del- 
l’1i Marzo p. p. 

Deliberano 
di confermare la fiducia nel Comitato 
in parola, dandogli ampia facoltà d’a- 
zione che verrà svolta con legali ma e- 
nergici mezzi affinchè dalla rappresen- 
tanza Cittadina sia riconosciuto il « Di 
ritto nei funzionari del dazio di lavo- 
rare e di vivere!» azione poi che do- 
vrà imperniarsi sui seguenti capisaldi! 
ed ai quali si richiamano le delibera- 
zioni del Consiglio Comunale in data 10 
settembre e 13 Ottobre 1920 N. 6697: 

I.o In caso di abolizione e trasfor- 
mazione del tributo daziario, il Perso- 
nale relativo sarà reimpiegato in altri 
servizi e quindi parificato all’altro 
personale, salvo l’esonero di quella par 
te di personale medesimo che per ra- 
gione d’indole generale, fosse ritenuto 
non necessario dì conservare, con riser- 
va di liquidare agli esonerati una con- 

yrua buona uscita ». 

LAUREA 

In questi giorni il Gruppo Univer- 

sitario cattolico Friulano, ha salutato 
ii proprio primo laureato dopo la sua 
istituzione. 

Presso la R. Scuola di applicazione 
per gli ingegneri, di Padova, ha conse- 
guitc brillantemente la laurea di inge- 
eneria Civile .il' sig. Giuseppe Garlato 
ca S. Vito al Tagliamento. 

Valoroso . ufficiale di ‘artiglieria, 
durènte la. guerra, con la propria te- 
nace volontà egli seppe riguadagnare 
gli anni perduti per servire la Patria, 
ed oggi, appena ventiquattrenne, ha ot- 
tenuto il premio meritato delle proprie 

fatiche. 
Al neo ingegnere esprimiamo le no- 

stre congratulazioni ed i nostri au- 
guri migliori partecipando alla prima 
gioia che rallegra i «fucini» friulani. 

Il testamento del co. F. Deciani 

Il co, Francesco Deciani ha istituito 
erede universale la Consorte Co. Cle- 
mentina Deciani, esprimendole il desi- 
cerio, che per essa sarà legge, di larghe 
beneficenze, fra le quali: per l’Asilo In- 
fantile, per un’eventuale scuola profes 
sionale, per la erigenda chiesa, per 

poveri di Martignacco e Villalta, per 
gli orfani di guerra, per parecchi suoi 
dipendenti, ecc. 

T'ermina il suo testamento invocan- 
Go l’aiuto e la benedizione di Dio sulla 
diletta consorte, sui parenti ed amici, 
sni conterranei, e sull’Italia, che dice, 
Patria sua dilettissima. 

Per la morte del conte Deciani 

L'Associazione Agraria Friulana e 

la Fabbrica Cooperativa Perfosfati in 
sostituzione di corona hanno ‘destinato 
L. 500 alla Congregazione di Carità di 
Martignacco per la cucina economica 
locale. 

Le donne udinesi e gli alpini 
Giorni fa è sfuggita al controllo del- 

la redazione una frase non vera, scrit- 
ta in buona fede da un ex ufficiale al- 
pino il quale non era al corrente della 

cosa e cioè che « nessuna donna friu- 
lana pensò ai valorosi Alpini». 

La frase non è vera perchè le dame 
‘cattoliche di Udine nel 1917 avevano   

      

gliardetto per il battaglione «Val Na- 
tisone» dell’VIII alpini ed era immi- 

i nente la consegna ufficiale quando so- 
proggiunsero le infauste giornate di 

Caporetto. L'invasione fece scomparire 
dalla casa della presidentessa, co. Glop- 
pero, il gagliardetto, di cui rimase ve- 
dovo l’astuccio. 

Le slancio delle rn per la of- 
ferta del gagliardetto fece superare. di 
niélto la spesa colla somma raccolta, 
tanto che il civanzo fu destinato a 
suffragio dei BIOS osduti del batta- 
glione. i A 

Questo rilievo era doveroso per me, 
allora cappellano ‘del battaglione, che 
«&bbi la parte di «trait-d’upion» fra il 
battaglione e'le benemerito donne cat. 
toliche udinesi. 

"a Ostuzzi. 

Banda Cittadina 

Programma chela Banda Cittadina]. 
eseguirà questa sera 17 corr. dalle ore 
21 alle: 22.30 in Piazza Vitt. Emanuele. 

. +— «Marcia Trionfale - Preite. 
.--— 8) A Sera .. Catalani 
“« b)- Minuetto .- Bolzoni, 

è. — Coro. e Scena. Consacrazione 
«Aida» - Verdi. 

D
I
 

ha
d 

4 — Duetto. a Valtzer «Faust» 
‘Gounod. 

d. «—— Sinfonia « Vespri Siciliani » 
Verdi. 

P. P.I. 
(SEZIONE DI UDINE 
Lunedì 20 corr. alle ore 21 si terrà 

la riunione della sezione di Udine del 
POP 

La rottura della clavicola 
E° stato ieri ricoverato all'ospedale 

certo Chittaro. Luigi di anni )53 da 
Pagnacco per la rottura della clavicola 
destra prodottasi per una accidentale 
caduta. Ne avrà per 30 giorni. 

La gita agraria nel padovano 
La gita agraria nel Padovano, or- 

ganizzata ;dalla Cattedra ;Ambulante 
d’Agricoltura, ha avuto luogo nella 
scorsa settimana con l’intervento di 18 
agricoltori. 

La gita ebbe esito felicissimo. Dap- 
pertutto, senza eccezione fu fatta la 
più lieta accoglienza e concessa la più 
cordiale ospitalità. 

aL 

Cronaca dello Sport 
pene A F Atp evapora 

nia tia tale di foot-ball 

Sono già affissi i manifesti che con 

RA ERRE IERI cm ig 0 

caratteri cubitali annunciano l’impor-|- 
tante gara di domenica. 

Alla forte squadra cittadina sarà 

contrapposta quella del Villacco Sport 
Ciub che ora detiene il titolo di cam- 
pione della Carinzia. 

E’ facile immaginare che questo 
scontro sarà interessantissimo, ricco di 
fasi emozionanti e' servirà a richiama- 
re sullo splendido campo di via Menta- 
va un’enorme folla di spettatori. 

Prima di chiudere la stagione calci- 

stica è ormai assicurato un’altro im- 
portante macht. 

Un vivo elogio alla silente Commis- 
sione tecnica dell’A. S. U. che superan- 
de innumerevoli difficoltà riesce a man 

tenere attiva la sezione Calcio. 

TESI a 

CORTE D'ASSISE 

L'infanticida condannata 
( Il processo si svolse iermattina pre- 

sente scarso pubblico, 
L’imputata, tale Paglietti Silvia. 

ventiséenne da Spilimbergo veste a né- 
ro coh una certa eleganza e si interes- 
sa visibilmente del dibattimento. 

k’ bene ricordare che la Paglietti xi 
trova ora nella gabbia, per avere il 

4 novembre 1919 soppresso mediante 

strangolamento un infante di sesso fem 
minile ed averne nascosto poi il ca- 
daverino in luogo recondito della sot- 

fitta. 

Gli atti rvccessuali riferiscono che 
ai primi interrcgatori, l’imputata am. 

mise il delitto addebitatole. 
Si legge nelle deposizioni un po’ 

della vita della disgraziata donna. 
Sembra un romanzo del maie. 

Ancor prima dell’invasione ella ave- 

va avuto un figlio illegittimamente chi 

aveva tenuto presso di sè con eura du- 

| rante il periodo di profuganza a Napo- 

li. 
Rientrati n italiani, le era capita. 

ta la brutta occasione d'’incontrare un 
militare di Milano tale Cantù Cesare | (ea 
ehe la sedusse di nuovo. E nacque una 
bambina che la imputata decise soppri. 
n'ere, per cui è stata . trattenuta in 
carcere preventivo per circa un. anno 
ed ora deve rispondere. a giudizio. 

Gli interrogatori e la condanna 

Il presidente cav. Domini rifà qual 
che domanda degli interrogatori della 
istruttoria. 

La Paglietti risponde a monosillabi. 
Ammette, non ammette, non ricorda, 
Vorrebbe far credere d’essere cadutaj 

approntato con amorosa cura un ga-in deliquo subito avvenuto il parto per 

| depongono 

  
  

      

; cui ciò che avvenne poi non le è possi- | 
i bile: ricordare. | 

I testi, che non sono numerosi 
circostanze importanti, | 

La difesa, avv. Sartoretti chicde chel 

nel caso la cliente venga condannata, laf 

condanna sia mite, 
3 giurati emettono il verdetto am-| 

mettendo la seminfermità dell’accusa- 
ta. Le sono concesse pure le circostan- 
ze attenuanti e viene condannata a 

mesi 10 di detenzione. 
at 

BORSA DI MILANO. 

MILANO, 16.-— Rendita 314% 74.20 
-- Consolidato 5% 80.75 — Banea d’Ita : 
lia 1340 — Banca Commerciale 850 — 

Credito Italiano 603 — Banca It. di 
Sconto 548.50 — Banco Roma 111. 

Da CAMBI s. 

MILANO; 16. — Francia 160.25 — 
Svizzera 333 — Inghilterra. 74.10. — 
SR 28.67 -— Stati Uniti 19.46. 

dp 

DALLE $ TERO 
Dl Re di Spagna con l’Infante don Ia- 

m.es è partito per Parigi e Londra. 

A Cristoforo Colombo in Buenos 
Aires è stato scoperto un monumento 
dal Presidente della Repubblica e dal 
ministro d’Italia Cobianchi tirando il 
telone con nastri dai colori italo-ar- | — 

gentini. Il Presidente e Cobianchi par- 
larono applauditissimi. Seguì un ban- 
chetto ed un corteo con fiaccolata. 

sensi 

Ir Cilicia i mulsumani non avrebbero 
intenzione di attaccare i francesi ed 

avrebbero per ora rifiutato a Mosca 
l'aiuto dei bolscevichi. 

Ea: 

Attilio Ostuzzi, direttore 

Stabilimento Tipografico 

  

responsabile 

san Paolino 
  +0 de 

  

Il giorno 15 corrente 

cessava di vivere il 

  

Wie Di sidente della 

Fabbrica Cooperativa. di 

Perfosfati fin dalla sua 

fondazione. 

La Presidenza nel dare 

il triste annuncio avverte 

che. il trasporto della 

salma avrà luogo in Mar- 

tignaeco il giorno 17 cor- 
rente alle ‘ore ati 

      

L'Associazione Agraria 

Friulana ha il 

annunciare 

dolore di 

| agli agricol- 

tori friulani la morte del 

consigliere d’amministra- 

zione 

Co. Dott. Cav. 

    
I funerali avranno luogo 

a Martignacco il giorno 

17 corrente alle ore 16. 

  

La Deputazione del Consorzio Tram. 
via Udine-S. Daniele ha il dolore di 
partecipare la morte del suo beneme- 
rito Presidente 

CO. CAV. DOTT. 

Francesco Deciani 
avvenuta in Martignacco il giorno 15 
eorrente. 

Udine, 16 Giugno .1921.   
  

CRIVENIRENITENO I IRINA VOR DIETA 

LA DI TTA 
i —- TC a 

i ta. È cem (R® LI apra (non Giuseppe Gross 

SOR SERA ALINA 

  

ee CET RIS 

  

  

  

LI DIF INE- 
VINI degli Spett. Stabilimenti Eno-| 

logici Francesco Venturi, 

BIRRA della rinomata 

Gross di Goss - Stiria. 

VERMOUTH - Marsala - Grappa. | 

x 

Depositi in Viale Duodo 6 - Telefo- 
no N. 236. 

dr 

Avviso agli Agricoltori 
Prini SOCI RE TIA] Mi Api ii 

La Cassa Rurale di peniizacio 
offre alla sua clientela il giorno 27 del 

Giugno corrente per la trebbiatura del 
frumento una trebbiatrice combinata 
con la sua pressatrice (posta in luogo 
comodo e spazioso, sito presso la piazza 
del campanile ceduto gentilmente dal 
cav. Cesare Richard) della illustre ditta 
Casali di Bologna di fama nazionale in 
questo genere ultimo modello perfezio- 

.nato, e di ogni garanzià per l’ottimo 
funzionamento, Il tasso sarà bassissimo. 

Remanzacco, 17 giugno 1921, 

Il Presidente 
LUIGI BRUNI 

da 

Agli ab bonati È 
de “ il Friuli ,, 

SI RICORDA AGLI AMICI CHE 
COL 30 DEL CORRENTE MESE SCA. 
DONO GLI ABBONAMENTI DEL SE- 
CONDO TRIMESTRE E QUELLI 
DEL 1.0 SEMESTRE. 

SI PREGA CON SOLLECITUDINE! 
VOLER INVIARE L'IMPORTO PE: | 
LA RINNOVAZIONE ENTRO TALE| 
DATA PER EVITARE LA SOSPEN. | 
SIONE DEL GIORNALE. . 

L'AMMINISTRAZIONE. | 

Fabbrica 

  

panza al Pubblico 
La Cooperativa Combattenti di 

Udine concessionaria per la città e Pres 
vincia della FIOT (federazione italia» 
na fra operai tessili di Milano) da lu- 

| RUE ad ; i «0 
nedì 20 corr. porrà in vendita nei suoi 
spacci di Piazza XX Settembre le se- 

‘i guenti merci: 

Scarpe al paio L. 50. 
Cappello o paglietta L. 12.50. pi 
Tagli vestito di m. 3.20 da L. 50 a Qi 

L. 140. i 
Pacco del Consumatore (m. 3.20 stotall PI 

fa, cappello o Pa, un paio di <. 
scarpe) L. 100. 

Pacco foderé per un vestito com- 
pleto L. 25 e L. 40. ì 

Cotoneria, stamperia, tralicci, ritorti 
ecc. a prezzi di assoluta convenienza.. 

Venerdì 17 e sabato 18 giugno il ne- È qu 
gozio resterà chiuso per > predizpene : 
zione delle vendite, 

Udine, li 27 .giugno 1921, 

we 

  

  

Signora Dottore 

Cesira Zagolin Conti 
Medico Chirurgo Pediatra 

Ambulatorio per bambini e 

signore in Via Iacopo Marinoni 

N. 27 - Udine. 

Riceve tutti i giorni dalle 11 

alle 12 o dalle 14 alle 16. 

to N 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 9 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPEC’IALISTA ) 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed W° 
operatorie per ecchi loschi; cura radicale della 

| lacrimazione, operazione della cataratta. 7 
Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 15 I 

alle 17. UDINE - Via Cussignacco, 15. 

  

  

  
  

  

n Nitrato di So da - Zolfi eSolfato di Rame 

Perfosfato 
Macchine Agrarie 

  

e © 

Kainite :::)::: 20 
Ricambi ; ° Riparazioni È 

  

© 

ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 

FRIULANA 
VOTNE 

Merci pronte nei 

Associazione Agraria Fer 
UDINE - Piazza dell’ figraria 
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= La morte co- & 

vita degli scont 
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nente, 0. dimen- & 
ira cor l’anima -% 

ora per l’aria | 

Magazzini 

se il passaggio, ‘ 

(Ponte Pos, 

     

      
    
    

  

   
   
    
       

   

      

      

    

    

  

   

    

    

  

    
   

  

    

    

     
        

        

     

  

       

   

  

   
   
   

  

   
   

   

       

  

        

    

  

   

   

    

  

    

    
   

      

    

    

     

    

       

  

   

   

  

   

   

  

   

   

    

    
   

     
      

    

  

         
   

  

    
   

    

   
   

   

   

   
   

      

     

   

      

   

   
   

    
    

        

     
    

  

  

      
  

    

    
l’ultimo 49 

miravamo &$         
riguardare in È 

a cui eravamo: | W 
meglio ora di 3°
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— Achi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti - per la Lat: 

teria - per la Cantina ecc. ece.? 

— Alla Sezione Macchine della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? — 
/— Bempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni î 

— Sempre alla Associazione Agraria 

\Friulana. 

— Ma; e’ peri concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

. — Sempre, sempre anche per questo 

Associazione Agraria Friulana! j 
nt 
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